Network  “Addio alle armi”

La proposta che, da alcuni mesi, stiamo elaborando ha l'obiettivo di cercare di trasformare le adesioni all’azione di pressione "in difesa" della legge 185 in una rete che programmi un’attività di lungo periodo su tutte le questioni connesse al commercio di armi. La rete si occuperà dei temi della sicurezza e del controllo degli armamenti.


L'interazione delle esperienze dovrebbe integrare sia gli aspetti di ordine politico-strategico sia quelle economico-sociali. La mission dovrà comprendere sia misure operative (trasparenza, controllo, advocacy) sia misure strutturali come il disarmo, la riduzioni di armamenti, l'eliminazione di determinate categorie di armi (mine, cluster bombs, armi non letali come alcune armi elettriche, ad es. cinture elettriche, e certi gas).

Alla rete possono aderire quanti condividono finalità ed obiettivi concreti del progetto; per rendere più efficace l’azione, ed evitare alcune delle difficoltà del passato, sembra inoltre opportuno individuare chiaramente i contributi e gli impegni operativi che gli aderenti intendono fornire. Soprattutto per armonizzare le collaborazioni e gli interventi sia tematicamente sia territorialmente, poiché la forma-rete è quella più efficace per valorizzare al massimo le risorse locali che già si sono mobilitate a favore della 185.

Siamo consapevoli che un’azione tale richiede una vasta gamma di iniziative e metodologie di lavoro negli anni a venire. Saranno necessari molteplici sforzi e dovranno essere coinvolti attori con ruoli estremamente diversificati: non si tratterà di un’unica e singola “campagna”. Si proporrà un indirizzo dal quale gruppi ed organizzazioni, organizzati in coalizioni o reti, operanti a livello locale e nazionale, siano in grado di coordinarsi focalizzando l’attenzione su preoccupazioni o tematiche particolari. Questo network non solo potrà offrire una serie di servizi per sviluppare un effettivo funzionamento di campagne ed azioni specifiche, ma garantirà anche lo sviluppo armonico di una strategia trasversale per un’azione coordinata sulle armi nel rispetto delle iniziative locali o nazionali.

Di seguito sono stati identificati alcuni raggi d’azione. 

1) Possibili finalità 

· Controllo della spesa militare e del commercio di armi

· Controllo del rispetto dei vincoli all’esportazione di armamenti

· Rifinanziamento dei fondi per progetti di riconversione (185/90) e altri (raccolta armi, sminamento)

· Facilitare il lancio di campagne su obiettivi politici specifici e importanti

· Rafforzare la capacità del network di rispondere rapidamente, efficacemente ed in modo coordinato 

· Incentivare la creazione di gruppi di lavoro per sviluppare e coordinare le strategie di supporto nel medio termine per ciascuna campagna

· Mobilitare l’opinione pubblica nel supporto alle azioni con lo scopo di influenzare le politiche nazionali ed europee

· Identificare ed ampliare le risorse finanziarie e umane necessarie per particolari campagne o iniziative

2) Obiettivi concreti 

Di seguito sono elencati alcuni traguardi concreti di azione per la rete che stiamo pensando. Anche per permettere una più facile integrazione con ulteriori eventuali proposte, oltre che per ordinare in maniera più chiara il tutto, si è pensato di suddividere questi punti in 4 grandi aree tematiche.

Il controllo dei trasferimenti legali tra Stati: Aumentare la trasparenza e la responsabilità

· Monitorare il rispetto delle norme della legge 185 e altre leggi sul controllo degli armamenti



Studio e controllo della produzione e del commercio di armamenti
· Trasferimenti illeciti

· Studi su spedizionieri e porti ed aeroporti da cui partono le armi, sui mediatori di armi

· Industria bellica 

· Svolgere indagini nei paesi che utilizzano armi italiane

· Monitorare l’andamento delle spese militari

Supportare la ricerca e la diffusione di informazioni

· Trasparenza e diffusione di dati e notizie 

· Sviluppare messaggi chiari che comunichino con efficacia le preoccupazioni ad un ampio pubblico 

· iniziative di sensibilizzazione nelle scuole e presso i sindacati delle zone di produzione di armi

· Realizzare corsi di preparazione per formatori da utilizzare per una sensibilizzazione diffusa

· Preparare bollettini informativi a cadenza regolare; sviluppare ed utilizzare mailing list, integrando le informazioni

Nuove forme di collaborazione e studio
· Formazione interna

· Collaborare stabilmente con osservatori e reti nei paesi europei

· Stabilire rapporti con i principali centri di studio sulla pace 



3) Modalità di lavoro 

Per poter essere realmente efficaci in questa nostra azione, occorre tenere sempre presente il doppio livello su cui saremo chiamati a lavorare: lo studio e la conoscenza delle tematiche e delle soluzioni e la mobilitazione diretta per rendere effettive le indicazioni che andremo ad elaborare.

In particolare:

· in ambito politico (pressione su governo e parlamento), sensibilizzazione diffusa (informazione sui media, eventi di forte impatto sull’opinione pubblica), ambito territoriale (coinvolgimento dei gruppi di base, mobilitazioni nelle zone di produzione) 

· Tracciare una programmazione annuale, quantificando le iniziative (convegni, corsi, inchieste, campagne,…) che si prevede di realizzare

La rete in questa fase sarà coordinata da un gruppo di lavoro nazionale che possa assicurare il personale necessario alla realizzazione degli obiettivi scelti, se è necessaria una segreteria, se serve un responsabile politico, se serve un direttivo ristretto)

Il Gruppo di lavoro elaborerà una proposta organizzativa e operativa, un piano delle iniziative, che comprenderà:

· Fare una stima annuale, la più dettagliata possibile, dei costi diretti della gestione del gruppo di lavoro e della rete

· Elaborare un piano di raccolta fondi che individui donatori e grado di sicurezza delle erogazioni

· Decidere il grado di impegno delle organizzazioni aderenti (si potrebbe avere un nucleo fisso di 15-20 gruppi ed un’area di almeno altre 30 che possa fornire un sostegno a richiesta); discutere quale tipo di impegno finanziario deve assumere ogni organizzazione

· Integrare pubblicazioni o sulla diffusione via internet

· Scegliere insieme logo e linea grafica della rete
Una volta stabilite le linee guida iniziali, secondo gli spunti appena tracciati, si potrà iniziare ad articolare la rete in gruppi di lavoro tematici, che diventeranno operativi quando le adesioni a ciascun gruppo saranno sufficienti per avviare le attività.

E’ da sottolineare che la rete si muoverà in una dimensione europea, diventando in particolare punto di riferimento in Italia per gli organismi simili impegnati sui problemi degli armamenti negli altri paesi europei.

E’ opportuno che le organizzazioni aderenti alla rete s’incontrino periodicamente per verificare il lavoro svolto e assumere decisioni operative. I vari gruppi di lavoro devono far pervenire con qualche anticipo rispetto ad ogni incontro delle brevi relazioni sui lavori in corso ed eventualmente presentare richieste di decisioni che saranno discusse e approvate dall’assemblea.

Il coordinamento delle attività dei gruppi di lavoro, la rappresentanza all’esterno, i contatti con la stampa, la stampa dei materiali generali della rete, la raccolta di fondi, l’organizzazione e la gestione degli incontri periodici sarà assicurata da un gruppo di lavoro che assumerà questo impegno, fornendo i necessari supporti tecnici e di risorse. Sono invece esclusi incarichi nominativi per evitare che singole persone possano assumere eccessiva rilevanza mediatica.

Tutte le organizzazioni aderenti si devono impegnare ad un contributo finanziario e ad esprimere il grado di impegno che intendono mettere in gioco per permettere alla rete di svolgere le attività previste. La raccolta di fondi provenienti dall’esterno sarà sottoposta ad una serie di principi e limiti decisi consensualmente fin dall’inizio della costituzione della rete.
4. PIANO DI LAVORO

Attualmente gli argomenti "in agenda" alla rete per il 2003 sono:

1. Modifica 185/90

2. Crisi in Iraq

3. Possibile DDL su mediatori di armi

4. Possibile DDL su armi leggere

5. Campagna Europea sulla Trasparenza

6. Azioni in occasioni della Presidenza italiana UE

Allegato A – Bozza di strutturazione finale dei gruppi di lavoro

In prima approssimazione sono stati individuati dodici gruppi di lavoro, che potranno sia effettuare analisi ed elaborare strategie, sia decidere iniziative e mobilitazioni in base al mandato ricevuto o al piano di lavoro complessivo messo a punto congiuntamente. Nello scegliere gli ambiti di lavoro si è tenuto conto delle attuali esigenze di approfondimento delle conoscenze, della necessità di garantire ad ogni mobilitazione un’ampia base conoscitiva ed inoltre delle scadenze internazionali che imporranno una reazione della costituenda rete.

1
Impianti nucleari
Costruzione, funzionamento e malfunzionamento. Produzione di plutonio, costi delle dismissioni, traffico ed immagazzinamento scorie. Accordi sulla riduzione degli armamenti nucleari, nuove tecnologie.

2
Produzione industriale
Struttura produttiva industriale, multinazionale e nazionale, in tutti i paesi produttori di armi, gli accordi di coproduzione e di collaborazione tecnologica

3
Esportazione
Analisi dei flussi di esportazione, per paesi, per sistemi d’arma, per armi leggere e munizioni

4
Armi chimiche e biologiche
Produzione e scorte delle armi chimiche e biologiche, trattati in materia, danni arrecati a militari e civili dall’uso di tali armi e dei relativi vaccini

5
Spazio e comunicazione
Usi militari delle attività spaziali e dei sistemi globali di comunicazione e di informazione

6
Criminalità ed armi
Dimensione criminale del commercio delle armi, traffici illegali e attività terroristiche

7
Finanza ed armi
Aspetti finanziari del traffico di armi, ruolo delle banche e dei paradisi fiscali

8
Ricerca ed armi
Analisi della ricerca scientifica di rilevanza militare e delle sue ricadute sul civile

9
Occupazione e riconversione
L’occupazione nel settore militare e le prospettive di riconversione delle industrie di rilevanza bellica

10
Basi militari
Il ruolo delle basi militari nei paesi esteri ed alleati

11
Armi e polizia
Studio sugli aspetti militari delle riforme delle polizie e dei sistemi antiguerriglia e di repressione interna

12
Guerra
Interpretazioni e teoria sulle guerre, analisi di strategie e tattiche, studi sulle conseguenze della guerra sui civili e la società

Ogni gruppo di lavoro dovrà disporre alla base di una o più organizzazioni che si assumeranno, per un periodo di tempo determinato, la responsabilità di essere il “motore” del gruppo, fornendo gratuitamente sede e attrezzature (e se possibile personale) e ospitando le risorse fornite da altre organizzazioni inserite nel gruppo di lavoro. Riguardo agli eventuali prodotti ed elaborazioni, ogni gruppo di lavoro deciderà autonomamente il risalto da riservare nelle intestazioni alle organizzazioni “motore” e a quelle che hanno effettivamente contribuito.
